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Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per 
linea o spazio corr pondente — In terza 
pagina, dopo la firma dei Oerente, Cent. 50
— Nel corpo del Oiornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 10 - Necrologie L. 1 
la linea.

«Oli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Oiornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprietà del Oiornale.
— Le lettere non affrancate si respingono.

lOgni numtro Csnt. 5  — Arretrato IO.

La Gazzetta d’Ac
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p .Alessandria 6,5 - 7,54-11,55- 15,48- 18 -19,45 — Savona 4,30 - 8 - 12,40 - 17,36 - 20,40 — Asti 5,35 - 8,10 - 11,33 - 15,54 - 20,5 — Genova 5,8 - 6,50 - 8,5- 11,50- 15,52 - 20,35 — O vaia  21,50 
ARRIVI: da Alessandria 7,54- 12,40 - 15,12- 17,31 - 20,28 - 22,48'— Savena 7,43- 11,26- 15,44 - 19,30 — A sti7,47- 11,33 -15,25• 19,58 - 21,40 — Genova 7,45 - 9,50 ■ 11,10 -15,40 -19,35 - 20,35 - 22,40 — O vaia  5,8

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 3 alle 13 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 3 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 8 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REOISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

OLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 giorni feriali e dalla 9 alle 12 giorni festivi.

Divagazioni di stagione

E S T A T E
Un tema stagionato... -  L'uccisione del 

chiaro di luna -  Febo -  I  giurati 
di Viterbo -  La luna -  Platonismo 
-  Cose refrigeranti -  Le freddure.

Il le tto re , leggendo questo  tito lo  o sse r­
verà  che non. potevo tro v are  un tem a più 
vecchio e cioè p iù  stucchevole. Ma, a  costo 
di d iven tare  popolare voglio t r a t ta r e  anch’io 
questo  vecchio tem a senza neppu r la p re ­
te s a  di dirvi delle cose molto o rig ina li. E 
poi, delle divagazioni di stag ione  devono 
e sse re  p e r  forza... stag iona te .

•• •
I fu tu ris ti hanno recen tem en te  ucciso 

il «ch iaro  di lu n a s .  Che scem aggine! E 
p e rch è?  Avrebbero fa tto  m eglio ad  ucci­
dere  un poco di calore so la re-estivo , 
giacché erano  in vena di uccisioni... a s tro ­
nom iche! Il « ch ia ro  di lu n a »  è l ’unica 
cosa refrigeran te , che ci re s ti , neH’E sta te , 
È rom antico... E noi scettic i non lo do­
vremmo to llerare: m a a  nessuno  è cosi 
sim patico il rom antico chiaro lu n are , quan to  
agli scettici; ma non va detto  a  nessuno:

—  Il ch iaro di lu n a?  ohibò! preferisco  
il chiaro d ’uovo, m ontato  e zuccherato ...

É un fa tto  che il classico Febo, isp iran te  
il classicism o, se m a tu ra  le bionde spiche 
e feconda la te r ra  e ci scalda, n e ll’E sta te ... 
scalda troppo, e nell’Inverno poco, e ne lla  
P rim avera  così, cosi. E poi, il sole è anche 
omicida e nessun  fu tu r is ta  pensa  ad accu­
sarlo  ufficialmente: vero è che se  lo m an­
dassero  a  farsi g iud icare  dai g iu ra ti di 
Viterbo la condanna g iungerebbe dopo la 
inevitabile quauto  fu tu ra  fine del mondo 
ed a llo ra  non m ette il conto di im bastire  
un processo così sensazionale che scal­
derebbe tu tto  il mondo d ’en tusiasm o  e 
■d’in teresse .

Invece la luna è una  cosa fritte llona , 
pacifica e passiva che h a  in p res tito  un 
po’ di luce so lare e si d iverte  ad  invec- 
■chiare ed a ring iovan ire nel g iro  di poche 
se ttim ane inv id iata  da tu tte  le donne che 
abbian p a ssa ta  la q u a ran tin a .

La luna sa rà  c re tin a ?  tan to  è vero che^ 
■ogni giovane poeta al la ttem ie le  esordisce 
con uno zoppicante sonetto  o con una s in ­
ghiozzante ode, inneggiando a lla  luna, la  
■casta p ro te ttrice  dei platonici am ori.

Platonici so ltan to  ?
4»» *

Nell’E sta te , di re frig e ran te  non vi son 
che qu a ttro  cose: i bagni, il vento di m on­
tagna , il galato , le freddure  del c ron ista  
mondano. Ferm iamoci qui: non avete  mai 
pensa to  che il c ron ista  m ondano freddu­
r is ta  è quel ta le  che p e r  un m om ento vi... 
solleva un po’ il m orale, vi im m erge in 
una p rosa glaciale e re fr ig e ran te?  Al m are , 
ai m onti, alle acque più o meno su lfuree, 
voi avete la  r iv is ta  colla cronaca m ondana 
e i nomi dei fo restieri.

E i red a tto ri della r iv is ta  devono esse re  
p e r  forza fredduristi: p e r  ab itud ine . E 
m en tre  scrivono sudano; i le tto ri invece 
leggendo hanno freddo e m orm orano :
« cretino i p e r ring raziam en to .

Ma è certo  che qualche fred d u ra  a  tem po 
debito fa bene.

Ve ne sono alcune che vi fanno l'effetto  
di una  pioggia: per esem pio, una  conver­
sazione tip ica .

—  G uarda là quel ta le , come fila...
—  Ma come !?
—  Ma 11; non lo vedi che è... con-fusol
Ancora; t r a  m usicisti:
—  Vieni s ta se ra  alle Vecchi# Term e a  

sen tire  la sin fon ia  in la i
— Si: m a p iù  in là che sia  possibile...
E adesso ho com passione dei le tto ri.

I l  Frigorifero.

Elenco degli Edifici monumentali
della Provincia di Alessandria

Pubblichiam o volontieri l’elenco ufficiale 
del nostro  C ircondario edito  per cu ra  
de lla  Direzione G enerale delle A ntich ità  e 
Belle A rti che p o r ta  gli edifìci d ich iara ti 
monumentali a cui hanno collaborato  in 
ispecie p er le n o s tre  regioni i signori 
avv. Carlo Chiaborelli e avv. F ranz Pellati:

Acqui —  A cquedotto rom ano (archi nel 
to rre n te  Bormida, serbato io  ed a ltr i  re s ti 
nei d intorni).

Capitello e colonna trova ti nel 1903 
nell’orto  di S. P ietro .

Casa canonica della  C a tted rale  di S. Guido; 
ch iostro  del 1490.

Casa in v ia  della  Bollente, con cortile 
con resti a rch ite tton ic i del secolo XVI.

Castello dei m archesi di M onferrato, ora 
p ro p rie tà  com unale (res ti, secolo XIII-XV).

Chiesa C attedrale  di S. Guido e crip ta; 
(secolo XI-XV) con porta le  del 1490, e cam ­
pan ile  del secolo X III.

Chiesa di S. P ietro  d e ll’ex convento dei 
Benedettini (secolo XI-XV1I).

Iscrizione rom ana sotto  il portico di via 
Saracco.

Palazzo vescovile,edificato  nell’anno 1490.
Term e rom ane (resti).
Alice Belcolle —  Casa cas te llana , ora 

p ro p rie tà  Drago.
Casa cas te llana , ora p ro p rie tà  Rusca- 

Monticelli.
Bislagno — T orre del Castello, del 1253.
Bruno —  Castello, g ià  degli Scaram pi, 

o ra  F aà di Bruno.
Subbio —  C inta del Castello (resti), o ra 

p ro p rie tà  Bona-Galvagno.
Carpendo —  C astello dei Pallavicini 

Spinola.
Cartosio —  Castello (resti), con to rre  

del secolo XII, e avanzi deH’orato rio  con 
freschi e con una iscrizione del 1480.

Cassinasco —  T orre dol Castello.
Castelnuovo Bormida —  Castello dei 

m archesi F e rra ri (secolo XV).
Castelrocchero —  P o rta  d ’ingresso  al 

borgo.
.Cavatore —  Cappella del cim itero .
Torre.
Cremolino —  C astello, g ià  dei M alaspina, 

o ra  dei m archesi S e rra  (secolo XIV).
C hiesa d e tta  delle b ru c ia te  (abside del 

secolo XII).
Denice — T orre  m edioevale.
Fontanile —  R esti del Castollo.

Grognardo —  Castello dei conti Beccaria.
Incisa Belbo —  Castello dei m archesi 

Incisa.
M ura e to rri  della cinta.
Maranzana —  M ura, to rre  e ponte del 

Castello.
Melazzo —  Castello dei m archesi di 

PQnzone, o ra  p ro p rie tà  Arnaldi.
Castello detto  la T inassa , nella frazione 

M ontecrescente (resti); p ro p rie tà  dei m a r­
chesi Scati-Grim aldi.

Merana —  Torre (secolo XIII) e avanzi 
del Castello dei m archesi di Spigno.

Molare — Castello dei conti Gaioli- 
Boidi.

Chiesa di S. M aria delle Pieve, p resso  
il c im itero .

Mombaldone —  Palazzo con to rre  q u a ­
d ra ta .

Mombaruszo —  Casa in via M aestra 
(secolo XV).

C hiesa di S. Antonio A bate, g ià  dei Be­
nedettin i (secolo XIV).

Monastero Bormida — Cappelletto della 
Via Crucis; su lla  s tra d a  di Bistagno.

Castello o ra  di p ro p rie tà  com unale (se­
colo XIV).

Ponte m edioevale su lla  Bormida.
Torre cam panaria  su lla  fine XI secolo.
Montaldo Scarampi —  Castello degli 

Scaram pi (resti).
Montechiaro d'Acqui —  Castello (resti).
Morbello — Castello dai Pallavicino.
O ratorio di S. Giovanni (affreschi).
T orre di Marocco (resti).
Morsasco —  Castello, g ià dei M alaspina, 

ora palazzo C enturione, e to rre  colle an ­
tiche prigioni (secolo XVI).

Nizza Monferrato — Palazzo e to rre  
del Comune.

Olmo Gentile — Lapidi rom ane, e fram ­
m enti di sarcofago romano.

T orre medioevale (secolo XIV), e palazzo 
feudale del 1681.

Orsara Bormida —  Castello dei conti 
F errari.

Ponti —  Castello e cappella  dei Del 
C arretto , del secolo XIII-XVI (rovine).

P ie tra  m iliare deliT m peratore  Antonino, 
a ll’esterno  della parrocchia.

Ponzone —  Castello (resti).
Chiesa parrocchiale (a. 1598).
Prasco —  Castello dei conti Gallesio- 

P ium a (secolo XVI).
Rivolta Bormida —  C lresa  parrocchiale 

di S. Michele (secolo XIII).
Rocca Grimalda —  Chiesa di N. S. 

A ssunta, de tta  di Castelvero.
Chiesa parrocchiale di S. Giovanni B at­

tis ta .
T orre del Castello M alaspina, ora p ro ­

p r ie tà  B orgatta  (secolo XIV).
Roccaverano — Castello (reati), e to rre  

circolare del secolo XIII.
Pieve di S. Giovanni (secolo XV).
T orre  di Vengore (secolo XIV).
Rocchetta Palafea — Torre del se ­

colo XIII.
San Giorgio Scarampi —  Torre del 

secolo XII.
Sessame —  Castello dei Del C arretto  

(resti).
Spigno — Castello dei Del C a rre tto  

(resti).

Strevi —  Casa Robecchi (fines tra  eoa 
te rreco tte  verso le Praglie).

Cascina con torre-pedaggio, in regione 
L evaretta .

Cascina con torre-pedaggio a Borgo in ­
feriore.

Ciota del borgo e del Castello, con to rri, 
bastioni, ponte e p o rta  (a. 1485).

Scuderia dell’antico Castello (torre).
Terzo —  Torre medioevale.
Vesime —  Castello Scaram pi (resti), ora 

p ro p rie tà  Baudi di Selve.
Pieve (resti).
Visone —  Casa Rossi, con loggia ed 

affreschi del secolo XVI.
Castello e T orre, g ià  dei M alaspina, ed 

o ra  del principe Centurione (secolo XIV-XVI).
Chiesa del cim itero (abside del sec. XI 

e altare).
P o rta  d ’ingresso al borgo, vicina al Ca­

ste llo .

Leu lup a  tutu la Intelaila
Acqui, 24 Luglio 1911.

lll.mo sig. Direttore
della G azzetta d ’Acqui,

Il sig. cav. O ttolenghi Belom anche 
q u es t'an n o  mi consegnò lire cinquecento a  
favore della  Lega contro  la  tubercolosi che 
sub ito  versai al T esoriere sig. Ioua Ia ir. 
Nel rendere  a nome della Lega vivissim e 
azioni di g razie  al munifico benefatto re , 
s ia  il suo esem pio di sp in ta  alle persone 
facoltose perchè vogliano concorrere con 
elargizioni a far p rogred ire  una tan to  
u tile  istituzione.

Con osservanza
devotissimo

M. G a r b a r in o , P residen te .

• •
Ecco ia le tte ra  colla quale il sig. cav. 

Belom consegnava al P residente della Lega 
l ’elargizione di lire cinquecento:

Acqui, 23 Luglio 1911.

lll.mo Sig. Presidente
della Lega contro la Tubercolosi

Acqui,

Mi faccio dovere rim etterle  accluse lire 
cinquecento pel mio contributo annuale a 
favore della  Lega contro la tubercolosi.

Spero che in seguito  al munifico lascito  
del com pianto Barone Domenico, si p o trà  
in epoca non lontana com inciare l’azione, 
se il benefico concorso delle Dame di ca­
r ità , nel ten e r vivo il sen tim ento  d e ll’a s ­
sis ten za  ai tubercolosi, in co n tre rà  p e r­
severan te  l’adesione dei Soci della  Lega.

In tale fiducia pregiom i o ssequ ia rla
devotissimo 

B elom  Ott ol en g hi

Ai Signori Abbonati a cui scade l'ab­
bonamento e a quelli a cui è di già 
scaduto rivolgiamo preghiera di volersi 
tosto mettere in regola e li avvertiamo 
che non si invierà più il giornale a 
quanti non manderanno l ’importo del 
nuovo abbonamento.


